


INTRODUZIONE

Il concetto di Industria 4.0 è diventato un argomento di grande attualità,

soprattutto nell’ambito della diffusione digitalizzazione e dell'uso delle

tecnologie ICT. È necessario monitorare gli sviluppi di come cambia il carico di

lavoro dei nuovi posti di lavoro e come vengono implementate le nuove

conoscenze nel curriculum in relazione all'uso delle nuove tecnologie, alla

digitalizzazione dei processi aziendali e amministrativi, nonché monitorare e

valutare i possibili impatti del concetto di Industria 4.0 per aumentare

l'occupabilità. È ovvio che i risultati della ricerca porteranno una serie di fattori

che influenzeranno l'orientamento e la profondità delle attività e dei risultati

attesi nel progetto DigiWork. Il progetto prevede quindi la creazione di una

piattaforma formativa che include gli argomenti più attuali per la formazione nel

campo della digitalizzazione e dell'Industria 4.0, sulla base dei quali i

partecipanti potranno trarre immediati benefici.

1. VERSO LA TRASFORMAZIONE DIGITALE E INDUSTRIA 4.0

Il termine "rivoluzione industriale" è spiegato come un progresso tecnico che ha

cambiato radicalmente il modo in cui avveniva la produzione in passato. La

rivoluzione industriale porta con sé nuove tecnologie che cambiano il modo di

lavorare e di vivere delle persone.

Nel corso del tempo, la rivoluzione industriale ha creato più opportunità di

lavoro, ha aumentato l'efficienza e, in molti modi, è servita a rendere la vita delle

persone più facile nel lungo periodo.

Ora è in corso la quarta rivoluzione industriale, che si basa sulla terza, e che

possiamo chiamare rivoluzione digitale. Si caratterizza per la combinazione di

tecnologie che superano i confini tra la sfera fisica, digitale e biologica. È

definita Industria 4.0



Industria 4.0 offre un approccio più complesso, connesso e olistico alla

produzione. Collega i processi fisici con quelli digitali e consente una migliore

collaborazione e l’accesso tra produttori, fornitori, prodotti e persone. Industria

4.0 è il termine che indica l'attuale tendenza alla digitalizzazione, la relativa

automazione della produzione e i cambiamenti nel mercato del lavoro che ne

deriveranno.

La digitalizzazione è una trasformazione ad alta intensità di informazioni dei

processi produttivi e non produttivi (e delle industrie correlate) in un ambiente

interconnesso di nuove tecnologie, che garantisce il successo

dell'implementazione di importanti pilastri tecnologici come: Internet of Things,

Big Data, Simulazioni, Additive Manufacturing, Cloud Computing, Realtà

Aumentata, Robot autonomi, Cyber security e attenzione alle persone come

strumento e mezzo per realizzare processi industriali intelligenti ed ecosistemi

più efficienti di innovazione industriale e cooperazione.

2. I PRINCIPI DI INDUSTRIA 4.0

Industria 4.0 porta le tecnologie digitali degli ultimi decenni a un livello

completamente nuovo, collegandosi attraverso l'Internet of Things, utilizzando

dati in tempo reale e introducendo sistemi cyber-fisici. L'Industria 4.0

comprende otto principi di progettazione:

1. Interoperabilità: Oggetti, macchine e persone devono essere in grado di

comunicare attraverso l'Internet of Things e l'Internet of People. Questo è

il principio più importante che rende la fabbrica veramente intelligente.

Questa capacità di connettere tutto in azienda, ovunque e con chiunque,

è essenziale per utilizzare le informazioni fornite dai dati per aumentare

l'efficienza e migliorare i processi.

2. Virtualizzazione: La capacità di creare una visione virtuale delle

operazioni, o copie virtuali di tutto, per vedere come nuovi dispositivi o

processi influenzeranno le operazioni. I Digital Twin, o modelli 3D,



vengono utilizzati per ottimizzare le prestazioni delle macchine,

consentendo di eseguire scenari "what-if" e di testare l'impatto di nuove

tecnologie..

3. Decentramento: La capacità dei sistemi cyber-fisici di prendere decisioni

indipendenti e di svolgere i propri compiti nel modo più autonomo

possibile. Questo crea un ambiente più flessibile per la produzione. In

caso di guasto o di conflitto di obiettivi, il problema viene sottoposto a un

livello superiore.

4. Monitoraggio in tempo reale: Una fabbrica intelligente deve essere in

grado di raccogliere dati in tempo reale, archiviarli o analizzarli e

adottando decisioni in base alle nuove informazioni.

5. Orientamento ai servizi: La produzione deve essere incentrata sul cliente.

Le persone e gli oggetti/dispositivi intelligenti devono essere in grado di

connettersi efficacemente attraverso l'Internet of Services per creare

prodotti basati sulle specifiche del cliente. È in questo contesto che i

servizi Internet diventano essenziali.

6. Modularità: In un mercato dinamico, la capacità di una fabbrica

intelligente di adattarsi a un nuovo mercato è essenziale.

7. Trasparenza delle informazioni: la trasparenza offerta dalla tecnologia di

Industria 4.0 fornisce agli operatori informazioni complete per prendere

decisioni. L'interconnettività consente agli operatori di raccogliere grandi

quantità di dati e informazioni da tutti i punti del processo produttivo e di

identificare le aree chiave che possono beneficiare di miglioramenti per

aumentare la funzionalità.

8. Assistenza tecnica: i dispositivi tecnologici dei sistemi aiutano le persone

nel processo decisionale e nella risoluzione dei problemi e hanno la

capacità di aiutare le persone a risolvere compiti complessi o rischiosi.

3. IL REQUISITO PER L'ACQUISIZIONE DI COMPETENZE DIGITALI NEL

PROCESSO DI ISTRUZIONE SUPERIORE



La carenza di lavoratori con le necessarie conoscenze e competenze digitali

riguarda tutti i settori e le aziende, indipendentemente dalle dimensioni. Senza

lavoratori qualificati con le tecnologie digitali, è molto probabile che nessun settore

pubblico e industriale sarà in grado di realizzare e sfruttare il potenziale della nuova

rivoluzione industriale. Uno studio Deloitte stima che nel prossimo decennio

dovranno essere occupati quasi 4,6 milioni di posti di lavoro nel settore manifatturiero

che richiedono competenze digitali. Tuttavia, fino a 2,4 milioni di questi posti di lavoro

potrebbero rimanere vacanti a causa della carenza di lavoratori con queste

competenze.

Il successo nella digitalizzazione inizia all'università, dove gli studenti devono

imparare a prepararsi alle sfide tecnologiche in continua evoluzione che dovranno

affrontare dopo la laurea. Le università sono criticate perché forniscono laureati che

non soddisfano i requisiti del mercato del lavoro. Appare chiaro che un diploma da

solo non è sufficiente per le applicazioni pratiche. La futura forza lavoro deve

acquisire le competenze di cui ha bisogno la "pratica intelligente".

Nel panorama in continua evoluzione della trasformazione digitale, gli

studenti dovranno considerare l'istruzione come un'attività che dura tutta la vita

e non si esaurisce a scuola. Per diventare parte attiva di questa trasformazione,

gli studenti dovranno aggiornare costantemente le proprie competenze e

conoscenze, svilupparsi e migliorare. Questa è la mentalità che ogni università

dovrebbe trasmettere ai propri studenti, preparandoli ad assumersi una

maggiore responsabilità per la propria istruzione.

Le competenze digitali acquisite a scuola e in progetti reali devono diventare la

chiave per ottenere il lavoro dei propri sogni. Quando gli studenti lasceranno

l'università, una buona comprensione delle tecnologie dell'Industria 4.0 e la

capacità di lavorare in un mondo digitale porteranno a maggiori prospettive di

lavoro e alla possibilità di fare la differenza.

È indiscutibile che l'intera infrastruttura educativa, i contenuti e la didattica, così

come l'insegnamento dei docenti, debbano subire una trasformazione. I

programmi di studio devono essere pianificati, sviluppati e implementati in linea



con gli sviluppi del settore. Gli studenti non saranno preparati a lavorare in

nuove posizioni se i programmi educativi non saranno allineati con le esigenze

del mondo del lavoro in evoluzione.

Nel cambiare l'approccio all'istruzione per l'era digitale, le università dovrebbero

concentrarsi su:

● La necessità di aggiornare costantemente le competenze degli studenti

per renderle rilevanti nel lungo periodo.

● Rivalutazione dei metodi di insegnamento e formazione in modo che gli

studenti diventino competenti.

● Cambiamenti nell'approccio, in ciò che lo studente deve ricordare e in ciò

che deve "sapere".

● Insegnare agli studenti a navigare in una grande quantità di informazioni

e a valutarne la qualità e l'accuratezza.

● Preparare gli studenti a risolvere situazioni critiche, ad esempio quando le

reti o le risorse vanno in tilt perché significa che non si può accedere alla

propria biblioteca o alle risorse online

● Insegnare agli studenti a lavorare con le informazioni in tempo reale e con

l'elaborazione online.

● Innovare l'istruzione e le qualifiche in modo che si riflettano in una

carriera e in un reddito specifici.

In generale, ogni studente deve essere già pronto a lavorare con le tecnologie

digitali, e gli studenti delle scuole professionali devono già acquisire la

conoscenza dei pilastri tecnologici di base dell'Industria 4. Con l'innalzamento

dei requisiti di qualificazione, aumenta la richiesta delle cosiddette soft skills.

Queste soft skills sono sempre più importanti, in quanto i nuovi dipendenti

saranno già costretti a risolvere nuovi problemi di produzione e a decidere

autonomamente la linea d'azione successiva.



"Lavoratore 4" è il nuovo termine per indicare un dipendente che avrà queste

nuove competenze richieste.

4. SOFT SKILLS FONDAMENTALI PER L'ERA DIGITALE E L'INDUSTRIA 4

Le soft skills sono tratti del carattere e abilità interpersonali che caratterizzano

le relazioni di una persona con gli altri. Le soft skills hanno più a che fare con la

persona che è che con le sue conoscenze.

L'Industria 4.0 aumenta la richiesta di collaborazione interdisciplinare e anche le

soft skills sono sempre più richieste. Le analisi mostrano che entro il 2030 la

domanda di soft skill trasversali in Europa aumenterà del 22% in tutti i settori.

Con la creazione di nuovi posti di lavoro per implementare il concetto di

Industria 4.0, i datori di lavoro richiederanno ai dipendenti nuove abilità e

competenze, soprattutto digitali, a causa del rapido progresso della tecnologia

e dell'intelligenza artificiale.

In un mercato del lavoro competitivo, i dipendenti che dimostrano un buon mix

di competenze "hard" e "soft" sono spesso più richiesti. Nell'era della

digitalizzazione e dell'applicazione efficace della filosofia del concetto di

Industria 4, le soft skills sono considerate insostituibili.

Tra le soft skill più richieste, che stanno gradualmente entrando nei profili dei

dipendenti dei singoli settori, troviamo le seguenti:

Adattabilità

La capacità di adattarsi a situazioni diverse e a cambiamenti pianificati o

inaspettati è una delle competenze più importanti che deve possedere ogni

futuro impiegato nel settore della produzione.

Cooperazione

I cambiamenti nell'ambiente di produzione porteranno anche una quota

maggiore di lavoro di squadra. Si sviluppa non solo all'interno del reparto, ma



anche tra i reparti. Richiede la collaborazione e l'integrazione con diversi

collaboratori e colleghi ai vari livelli della catena di gestione interna dell'azienda,

nonché con l'ambiente esterno.

Comunicazione

Le capacità comunicative sono un fattore chiave per il successo della

cooperazione. Tuttavia, molti, soprattutto i manager, sottovalutano l'importanza

di migliorare le proprie capacità comunicative. Credono che le competenze

tecniche siano le uniche che contano nella loro professione.

Capacità di motivare gli altri

Questo è particolarmente importante nelle posizioni di leadership. I leader o i

team leader devono costantemente cercare di incoraggiare gli altri a

trasmettere il loro entusiasmo per il raggiungimento di un obiettivo prefissato.

5. L'IMPATTO DEL COVID-19 SULL'INDUSTRIA 4 E SUI PROCESSI FORMATIVI

DELLE UNIVERSITÀ

La trasformazione digitale nell'era COVID si è rivelata la chiave per risalire la

curva del valore aggiunto. Infatti, i modelli di business fortemente basati sulle

tecnologie digitali indicano chiaramente l'opportunità di aumentare la flessibilità

organizzativa dell'orario di lavoro e di creare un vantaggio competitivo per una

crescita a lungo termine nel cosiddetto new normal.

Il Covid-19 ha accelerato i processi di Industria 4.0, rendendo le aziende più

focalizzate sull'implementazione di nuove tecnologie e scegliendo di investire in

tecnologie informatiche e operative che consentiranno e aiuteranno le

organizzazioni a risolvere problemi e inefficienze. La pandemia di coronavirus

ha quindi evidenziato le carenze e le debolezze globali dell'automazione e della

digitalizzazione.

Oltre alla legislazione, anche le tendenze alla digitalizzazione dell'istruzione

sono state accelerate dalla pandemia di COVID-19, con la creazione di diversi



portali volti a rendere disponibili contenuti didattici digitali. Diversi docenti delle

scuole e alunni hanno dovuto imparare a lavorare con gli strumenti didattici

online.

È stato dimostrato che l'acquisizione della conoscenza non può essere

pienamente raggiunta solo attraverso un approccio trasmissivo, ma attraverso

un modello partecipativo con un solido processo di creazione di conoscenza

collaborativa.

Tuttavia, l'apprendimento tradizionale tramite lezioni frontali è più efficace nel

migliorare le capacità comunicative e interpersonali degli studenti. Le discipline

che richiedono lavoro di laboratorio, esperienza pratica e collaborazione

esterna sono risultate più impegnative per l'apprendimento a distanza.

Nell'apprendimento a distanza, gli studenti devono diventare altamente

indipendenti e autonomi, capaci di controllarsi e di mantenere alta la

motivazione per progredire.

6. QUALE SARÀ LA 5A RIVOLUZIONE INDUSTRIALE?

Che siate pronti o meno, l'Industria 5.0 è arrivata. Il potenziale della quinta

rivoluzione industriale (5IR) risiede nella fusione di tecnologie digitali, fisiche e

biologiche che promettono di aumentare il benessere della società in tutte le

direzioni. Questa integrazione rappresenta un futuro in cui "persone e macchine

lavorano in modo sinergico". Questo abbraccio armonioso della collaborazione

uomo-macchina distingue la 5IR dalla Quarta rivoluzione industriale (4IR), che si

concentra principalmente sul raggiungimento dell'efficienza attraverso la

tecnologia. Nell'Industria 5, ai pilastri tecnologici dell'Industria 4.0 si aggiunge la

partecipazione personale delle persone con le loro caratteristiche cognitive.

Per essere pronti all'Industria 5.0 e al suo impatto, dobbiamo comprendere tre

elementi chiave dell'iniziativa:



1. L'Industria 5.0 mira a supportare, non a sostituire, le persone. Non si deve

confondere l'avvento della robotica con l'opportunità di eliminare il personale e

sostituire gli operai che svolgono compiti ripetitivi nelle catene di montaggio.

2. L'Industria 5.0 consiste nel trovare l'equilibrio ottimale tra efficienza e

produttività e l'interazione cooperativa tra persone e macchine.

3. L'espansione dell'automazione robotica è essenziale. Un organo consultivo

dell'Unione Europea (UE) ha riconosciuto che l'Europa è in ritardo rispetto agli

Stati Uniti e alla Cina in tecnologie avanzate come l'intelligenza artificiale (AI) e

ha chiesto di accelerare lo sviluppo dell'AI e della robotica nel territorio.

Nell'Industria 5.0, le macchine saranno responsabili delle attività di routine,

mentre i dipendenti assumeranno compiti di livello superiore, gestendo e

supervisionando tali sistemi per prendere decisioni in tempo reale e cercare

opportunità per migliorare la qualità e i processi produttivi.

7.POSIZIONE DEI SINGOLI PAESI UE IN BASE ALL'INDICE DI ECONOMIA E
SOCIETÀ DIGITALE

Lo stato della digitalizzazione nell'Unione europea è compilato sulla base delle

fonti di informazione Eurostat e dell'Indice dell'economia e della società digitale.

L'Indice dell'economia e della società digitale (DESI) è un indice composito che

misura i progressi compiuti dagli Stati membri dell'UE verso l'economia e la

società digitale, riassume gli indicatori rilevanti delle prestazioni digitali

dell'Europa e monitora l'evoluzione della competitività digitale degli Stati

membri dell'UE.

Lo stato dell'economia e della società digitale secondo il DESI 2021 si basa

principalmente sui dati del 2020.

7.1 Capitale umano



Dal 2015, il livello di competenze digitali ha continuato a crescere lentamente,

raggiungendo il 56% di individui con competenze digitali almeno di base, il 31%

con competenze digitali superiori a quelle di base e il 58% di individui con

competenze software almeno di base. Gli indicatori delle competenze sono

fortemente influenzati dagli aspetti socio-demografici. Ad esempio, l'80% dei

giovani adulti (di età compresa tra i 16 e i 24 anni), l'84% delle persone con

un'istruzione formale elevata e l'87% degli studenti hanno almeno competenze

digitali di base. Al contrario, solo il 33% delle persone di età compresa tra i 55 e

i 74 anni e il 28% dei pensionati e delle persone inattive hanno almeno

competenze digitali di base.

Nel mondo di domani, dobbiamo fare affidamento su cittadini digitalmente

equipaggiati e capaci, su una forza lavoro digitalmente qualificata e su

professionisti digitali. L'UE si è posta l'obiettivo di raggiungere 20 milioni di

specialisti ICT occupati, con una convergenza di donne e uomini, entro il 2030.

Nelle circostanze attuali, ciò è particolarmente importante per il personale dei

sistemi sanitari e della pubblica amministrazione, nonché per i docenti e i loro

studenti.

7.2 I laureati in ICT

La visione dell'industria è fondamentale perché l'industria nel suo complesso

nell'Unione Europea genera il 24% del PIL dell'UE-28 e dà lavoro a circa 50

milioni di persone, ovvero circa un quinto degli occupati negli Stati membri

dell'UE (Commissione Europea, 2017).

I datori di lavoro dell'UE sono alla ricerca di dipendenti con le necessarie

competenze digitali e di lavoratori in grado di utilizzare correttamente le

tecnologie digitali. Nel 2019, il 3,9% degli europei si è laureato in ICT.

7.3 Utilizzo delle tecnologie digitali da parte delle imprese



Le imprese stanno diventando sempre più digitali e le grandi aziende svolgono

un ruolo di primo piano. Il 38,5% delle grandi aziende si affida già a servizi cloud

avanzati e il 32,7% dichiara di utilizzare l'analisi dei big data. Tuttavia, la

stragrande maggioranza delle PMI non utilizza ancora queste tecnologie digitali:

solo il 17% di esse utilizza servizi cloud e solo il 12% l'analisi dei big data. In

termini di e-commerce, solo il 17,5% delle PMI ha venduto prodotti o servizi

online nel 2019, dopo un lievissimo aumento di 1,4 punti percentuali rispetto al

2016. Al contrario, il 39% delle grandi aziende ha utilizzato le vendite online nel

2019.

7.4 Servizi pubblici digitali

Le tecnologie digitali impongono sempre più nuove esigenze e aspettative al

settore pubblico. Sfruttare appieno il potenziale di queste tecnologie è una sfida

fondamentale per le organizzazioni governative. Un eGovernment efficace può

offrire un'ampia gamma di vantaggi, tra cui una maggiore efficienza e risparmi

per i governi e le imprese. Può anche aumentare la trasparenza e l'apertura.

L'obiettivo del Decennio digitale è che tutti i principali servizi pubblici per le

imprese e i cittadini siano completamente online entro il 2030.

8. POSIZIONE DEI SINGOLI PAESI DELL'UE SECONDO L'INDICE DI
PERFORMANCE RELATIVA A INDUSTRIA 4.0

Nel campo della misurazione dell'Industria 4.0, esiste un numero relativamente

elevato di studi accademici che si concentrano su indicatori compositi che

cercano di catturare questo fenomeno in modo statistico.

Questo indice è calcolato secondo la metodologia del World Economic Forum. Il

calcolo del proprio indicatore composito consente di registrare lo sviluppo delle

prestazioni di Industria 4.0 nel tempo e quindi di valutare le posizioni relative dei

Paesi membri.



È stata eseguita un'analisi dei cluster per il 2011 e il 2019 e i dati sono stati

estratti dalle statistiche di Eurostat e della Banca Mondiale. I risultati di questa

valutazione possono essere utilizzati per confrontare lo stato di attuazione

dell'Industria 4.0 nei singoli Paesi del partenariato e con la media dell'UE,

nonché nell'area del sostegno all'Industria 4.0, che può contribuire a rafforzare

la posizione dell'economia dell'UE nel suo complesso in futuro. L'Industria 4.0 è

un fenomeno complesso e non può essere semplicemente registrato

statisticamente utilizzando un singolo indicatore, pertanto è necessario

calcolare i cosiddetti indicatori compositi.

I risultati:

La tabella 1 mostra i valori calcolati dell'indice di performance relativa

(punteggio) di Industria 4.0 per gli anni 2011 e 2019. La tabella mostra anche

l'ordine dei Paesi nei singoli anni e la variazione dell'ordine tra il 2011 e il 2019.

Tab. 1 Indice di performance relativo a Industria 4.0

Stato Codic
e

paese

Punte
gio

Classi
fica

Punte
gio

Classific
a

Variazione
Classifica

2019
vs.2011

2011 2019

Austria AT 0.48 7 0.53 11 -4
Belgio BE 0.55 3 0.73 4 -1

Bulgaria BG 0.18 28 0.25 27 1
Cipro CY 0.25 24 0.31 25 -1

Repubblica
Ceca

CZ 0.45 9 0.51 12 -3

Germania DE 0.51 6 0.54 10 -4
Danimarca DK 0.51 5 0.73 3 2
Estonia EE 0.30 19 0.42 17 2
Grecia EL 0.36 14 0.38 20 -6
Spagna ES 0.33 18 0.45 16 2
Finlandia FI 0.54 4 0.75 2 2
Francia FR 0.35 15 0.51 13 2
Croazia HR 0.28 22 0.35 22 0
Ungheria HU 0.29 21 0.30 26 -5
Irlanda IE 0.58 2 0.79 1 1
Italia IT 0.27 23 0.34 23 0

Lituania LT 0.30 20 0.55 9 11
Lussemburgo LU 0.47 8 0.50 14 -6



Lettonia LV 0.23 25 0.31 24 1
Malta MT 0.44 10 0.62 6 4
Olanda NL 0.44 11 0.69 5 6
Polonia PL 0.21 26 0.37 21 5

CONCLUSIONI

Le aziende hanno già compreso l'enorme impatto dell'Industria 4.0 e il ruolo

della digitalizzazione e della tecnologia nella trasformazione fondamentale dei

modelli e dei processi aziendali e produttivi. La sfida consiste nel trovare i passi

da compiere per raccogliere e realizzare i vantaggi del futuro dell'Industria 4.0.

Non si tratta solo di creare un piano tecnologico, ma soprattutto di avere

persone con le conoscenze e le competenze necessarie per lavorare con

queste tecnologie.

Le imprese ritengono che la mancanza di esperti con conoscenze specifiche nel

campo dell'IT sia un ostacolo alla realizzazione delle nuove tecnologie.

Il progetto creerà materiali di studio di alta qualità necessari per la formazione

di un nuovo tipo di ingegneri e soprattutto di sviluppatori che non solo

padroneggeranno le tecnologie digitali, ma saranno anche in grado di sviluppare

nuovi prodotti e componenti industriali per l'Industria 4.0.
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